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PA_Legam
BREVE MOTIVAZIONE
Oggigiorno per la maggioranza delle persone è difficile immaginare di vivere senza un conto in banca, il cui possesso è divenuto un vero requisito per poter partecipare alla vita sociale ed economica. Senza l'accesso ai servizi bancari di base, la vita quotidiana è difficile e costosa. I vantaggi delle operazioni senza contanti diventano sempre più tangibili e concreti sia per i cittadini che per la pubblica amministrazione. I bonifici bancari degli stipendi e il pagamento delle bollette di elettricità, gas o acqua si stanno convertendo in una vera sfida senza un conto in banca. 

Secondo le stime della Banca mondiale, circa 58 milioni di cittadini dell'UE non hanno un conto di pagamento e molte persone hanno difficoltà ad aprirne uno.  I motivi per cui viene negato un conto in banca sono molteplici. Un accesso per area geografica alle filiali delle banche o ai bancomat non è garantito in tutti gli Stati membri, aspetto che nega ai cittadini europei la possibilità di godere dei benefici dei servizi finanziari. Anche l'insolvenza può essere uno dei motivi che spinge le banche a negare ai consumatori l'accesso a un conto di pagamento di base. Inoltre, i residenti dell'UE che presentano un'elevata mobilità per via del loro lavoro o attività, come studenti, lavoratori stagionali o distaccati, e anche lavoratori delle piccole e medie imprese, possono essere ostacolati nell'apertura di un conto in banca a causa della mancanza di un indirizzo fisso nello Stato membro in cui ha sede il prestatore di servizi di pagamento. Garantire la mobilità all'interno dell'Unione europea deve rimanere un obiettivo comune per gli Stati membri. L'accesso a un conto in banca quale diritto universale per tutti i cittadini dell'Unione europea, compresi i gruppi vulnerabili, costituisce un contributo essenziale al conseguimento di tale obiettivo. 

I consumatori non aventi accesso ai servizi bancari sono semplicemente esclusi dai benefici del mercato interno. La mancanza di accesso a un conto di pagamento ostacola l'acquisto transfrontaliero o online di beni da parte di consumatori. È fondamentale trovare soluzioni adeguate per non escludere i consumatori dalla vita quotidiana e dagli sviluppi delle nuove tecnologie. Il rapporto di Mario Monti del 2010 e l'Atto per il mercato unico I, adottato dalla Commissione nel 2011, indicavano già che l'accesso a un conto bancario costituisce un requisito importante per il buon funzionamento del mercato interno europeo. I consumatori devono poter beneficiare dei mercati online, delle invenzioni nel settore delle nuove tecnologie e di servizi e prezzi più bassi. Dopo l'intervento del Parlamento europeo mediante la relazione di iniziativa del 2012 (2012/2055(INI)), la Commissione ha finalmente presentato una proposta legislativa.

Non si tratta soltanto di una questione fondamentale per creare le premesse alla capacità di gestire un conto ma anche di una priorità assoluta per rendere trasparenti e comprensibili le spese bancarie affinché i consumatori siano in grado di operare un confronto e una scelta informata in merito al prestatore di servizi bancari. Contemporaneamente, è molto importante consentire ai consumatori di cambiare conto in banca per tutelare i loro migliori interessi economici e per promuovere una concorrenza sana tra i prestatori di servizi bancari all'interno di un autentico mercato unico. Le precedenti iniziative a livello europeo, quali la direttiva relativa ai servizi di pagamento (2007/64/CE) o il recente regolamento sull'area unica dei pagamenti in euro (AUPE/260/2012) hanno già migliorato la capacità dei prestatori di servizi di pagamento nelle operazioni transfrontaliere. Molti consumatori europei beneficiano di pagamenti più rapidi e di operazioni a costo più basso. Uno dei passi successivi consiste nel garantire la comparabilità dei servizi finanziari, facilitando così l'adozione di decisioni informate e ragionate da parte dei consumatori. Una procedura rapida di trasferimento promuoverà la riduzione dei prezzi e l'aumento della qualità dei prodotti finanziari forniti ai consumatori. Sostenere una scelta libera ed informata dei consumatori e facilitare la loro mobilità è fondamentale ai fini del funzionamento e del completamento del mercato unico.

EMENDAMENTI
La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione per i problemi economici e monetari, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:
<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 13</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(13) È opportuno che la terminologia relativa alle spese sia stabilita dalle autorità nazionali competenti, in modo da tener conto delle specificità dei mercati locali. Per essere considerati rappresentativi, occorre che i servizi siano soggetti a spese almeno presso un prestatore di servizi di pagamento negli Stati membri. Inoltre, ove possibile, occorre che la terminologia relativa alle spese sia standardizzata a livello UE, in modo da consentire il confronto in tutta l'Unione. È necessario che l'Autorità bancaria europea (ABE) emani orientamenti per aiutare gli Stati membri a determinare i servizi di pagamento più rappresentativi soggetti a spese a livello nazionale.
	(13) È opportuno che la terminologia relativa alle spese sia stabilita dalle autorità nazionali competenti, in modo da tener conto delle specificità dei mercati locali. Per essere considerati rappresentativi, occorre che i servizi siano soggetti a spese od offerti a titolo gratuito almeno presso un prestatore di servizi di pagamento negli Stati membri. Inoltre, ove possibile, occorre che la terminologia relativa alle spese sia standardizzata a livello UE, in modo da consentire il confronto in tutta l'Unione. È necessario che l'Autorità bancaria europea (ABE) emani orientamenti per aiutare gli Stati membri a determinare i servizi di pagamento più rappresentativi soggetti a spese od offerti a titolo gratuito a livello nazionale.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 14</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(14) Una volta che le autorità nazionali competenti avranno redatto un elenco provvisorio dei servizi più rappresentativi soggetti a spese a livello nazionale con i relativi termini e definizioni, occorre che la Commissione li riesamini per individuare, mediante atti delegati, i servizi comuni alla maggioranza degli Stati membri e proporre termini e definizioni di detti servizi standardizzati a livello UE.
	(14) Una volta che le autorità nazionali competenti avranno redatto un elenco provvisorio dei servizi più rappresentativi soggetti a spese od offerti a titolo gratuito a livello nazionale con i relativi termini e definizioni, occorre che la Commissione li riesamini per individuare, mediante atti delegati, i servizi comuni alla maggioranza degli Stati membri e proporre termini e definizioni di detti servizi standardizzati a livello UE.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 19</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(19) Per ottenere informazioni imparziali sulle spese bancarie, i consumatori devono poter accedere a siti internet di confronto funzionalmente indipendenti dai prestatori di servizi di pagamento. È pertanto necessario che gli Stati membri assicurino che i consumatori abbiano a disposizione almeno un sito internet nel rispettivo territorio. Tali siti internet di confronto possono essere gestiti da autorità competenti, da altre autorità pubbliche e/o da operatori privati accreditati. Occorre che gli Stati membri istituiscano un sistema di accreditamento volontario che consenta agli operatori privati di siti internet di confronto di chiedere l'accreditamento sulla base di specifici criteri di qualità. Qualora non vi sia alcun sito internet privato accreditato, deve esistere almeno un sito internet gestito da un'autorità competente o da un'altra autorità pubblica. I siti internet di confronto gestiti da autorità competenti o da altre autorità pubbliche devono anch'essi soddisfare i criteri di qualità.
	(19) Per ottenere informazioni imparziali sulle spese bancarie, i consumatori devono poter accedere a siti internet di confronto funzionalmente indipendenti dai prestatori di servizi di pagamento. È pertanto necessario che gli Stati membri assicurino che i consumatori abbiano a disposizione almeno un sito internet nel rispettivo territorio. Tali siti internet di confronto possono essere gestiti da autorità competenti, da altre autorità pubbliche e/o da operatori privati accreditati. Occorre che gli Stati membri istituiscano un sistema di accreditamento volontario che consenta agli operatori privati di siti internet di confronto di chiedere l'accreditamento sulla base di specifici criteri di qualità. Qualora non vi sia alcun sito internet privato accreditato, deve esistere almeno un sito internet gestito da un'autorità competente o da un'altra autorità pubblica. I siti internet di confronto gestiti da autorità competenti o da altre autorità pubbliche devono anch'essi soddisfare i criteri di qualità. Per consentire una visione d'insieme delle spese addebitate dai prestatori di servizi di pagamento nell'Unione europea, la Commissione dovrebbe istituire un portale aggiornato, indipendente, accurato, affidabile e di facile consultazione per i consumatori, che contenga tutti i link per collegarsi ai siti internet di confronto accreditati nei rispettivi Stati membri.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 20</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(20) È prassi corrente dei prestatori di servizi di pagamento di offrire il conto di pagamento in un pacchetto assieme ad altri prodotti o servizi finanziari. Questa prassi può costituire per i prestatori di servizi di pagamento uno strumento per diversificare l'offerta e accrescere la concorrenza, e può anche, in ultima istanza, andare a beneficio dei consumatori. Tuttavia lo studio della Commissione sulle pratiche di vendita abbinata nel settore finanziario effettuato nel 2009 nonché le consultazioni in materia e i reclami dei consumatori hanno dimostrato che i prestatori di servizi di pagamento possono offrire conti bancari in un pacchetto assieme a prodotti non richiesti dai consumatori e che non sono indispensabili per il conto di pagamento, come ad esempio l'assicurazione famiglia. Inoltre, è stato osservato che tali pratiche possono ridurre la trasparenza e la confrontabilità dei prezzi, limitare le opzioni di acquisto a disposizione dei consumatori e influire negativamente sulla loro mobilità. Pertanto, occorre che gli Stati membri assicurino che, quando i prestatori di servizi di pagamento offrono il conto di pagamento in un pacchetto, i consumatori siano informati sulle spese applicabili al conto di pagamento e sulle spese applicabili separatamente ad ogni altro servizio finanziario incluso nel pacchetto. Occorre che tale obbligo non si applichi ai servizi che sono naturalmente connessi all'uso del conto di pagamento, quali i prelievi, i bonifici elettronici o le carte di pagamento. Di conseguenza, è opportuno escludere tali servizi dall'ambito di applicazione di questa disposizione.
	(20) È prassi corrente dei prestatori di servizi di pagamento di offrire il conto di pagamento in un pacchetto assieme ad altri prodotti o servizi finanziari. Questa prassi può costituire per i prestatori di servizi di pagamento uno strumento per diversificare l'offerta e accrescere la concorrenza, e può anche, in ultima istanza, andare a beneficio dei consumatori. Tuttavia lo studio della Commissione sulle pratiche di vendita abbinata nel settore finanziario effettuato nel 2009 nonché le consultazioni in materia e i reclami dei consumatori hanno dimostrato che i prestatori di servizi di pagamento possono offrire conti bancari in un pacchetto assieme a prodotti non richiesti dai consumatori e che non sono indispensabili per il conto di pagamento, come ad esempio l'assicurazione famiglia. Inoltre, è stato osservato che tali pratiche possono ridurre la trasparenza e la confrontabilità dei prezzi, limitare le opzioni di acquisto a disposizione dei consumatori e influire negativamente sulla loro mobilità. Pertanto, occorre che gli Stati membri assicurino che, quando i prestatori di servizi di pagamento offrono il conto di pagamento in un pacchetto, i consumatori siano informati sulle spese applicabili al conto di pagamento e sulle spese applicabili separatamente ad ogni altro servizio finanziario incluso nel pacchetto.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 27</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(27) Occorre che i consumatori che risiedono legalmente nell'Unione e che non sono titolari di un conto di pagamento in un determinato Stato membro possano aprire e usare un conto di pagamento con caratteristiche di base in tale Stato membro. Per assicurare l'accesso più ampio possibile a conti di questo tipo, è opportuno che i consumatori vi abbiano accesso a prescindere dalla situazione finanziaria, ad esempio disoccupazione o fallimento, e del luogo di residenza. Inoltre occorre che il diritto di accesso al conto di pagamento con caratteristiche di base in ogni Stato membro sia concesso ai sensi delle disposizioni della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo, in particolare in materia di procedure di diligenza dovuta nei confronti del cliente.
	(27) Occorre che i consumatori che risiedono legalmente nell'Unione e che non sono titolari di un conto di pagamento in un determinato Stato membro possano aprire e usare un conto di pagamento con caratteristiche di base in tale Stato membro. Per assicurare l'accesso più ampio possibile a conti di questo tipo, è opportuno che i consumatori vi abbiano accesso a prescindere dalla situazione finanziaria, ad esempio situazione occupazionale, livello di reddito, storia creditizia o fallimento, e del luogo di residenza. Inoltre occorre che il diritto di accesso al conto di pagamento con caratteristiche di base in ogni Stato membro sia concesso ai sensi delle disposizioni della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo, in particolare in materia di procedure di diligenza dovuta nei confronti del cliente.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 28</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(28) Occorre che gli Stati membri assicurino che almeno un prestatore di servizi di pagamento offra ai consumatori il conto di pagamento con caratteristiche di base. L'accesso non deve essere eccessivamente difficile e non deve comportare costi eccessivi per i consumatori. A tale riguardo, occorre che gli Stati membri prendano in considerazione fattori quali la sede nel loro territorio dei prestatori di servizi di pagamento designati. Per minimizzare il rischio dell'esclusione finanziaria dei consumatori, è necessario che gli Stati membri migliorino l'educazione finanziaria, anche a scuola, e contrastino l'eccessivo indebitamento. Occorre inoltre che gli Stati membri promuovano iniziative da parte dei prestatori di servizi di pagamento volte a incoraggiare la fornitura congiunta di conti di pagamento con caratteristiche di base ed educazione finanziaria.
	(28) Occorre che gli Stati membri assicurino che ai consumatori sia offerto un conto di pagamento con caratteristiche di base da parte di tutti i prestatori di servizi che offrono conti di pagamento, che prevedano come minimo i servizi di cui all'articolo 16, paragrafo 1, come parte integrante della loro attività ordinaria. L'accesso non deve essere eccessivamente difficile e deve comportare soltanto un costo nominale per i consumatori. A tale riguardo, occorre che gli Stati membri prendano in considerazione fattori quali la sede nel loro territorio dei prestatori di servizi di pagamento designati. Per minimizzare il rischio dell'esclusione finanziaria dei consumatori, è necessario che gli Stati membri migliorino l'educazione finanziaria, anche a scuola, e contrastino l'eccessivo indebitamento. Occorre inoltre che gli Stati membri promuovano iniziative da parte dei prestatori di servizi di pagamento volte a incoraggiare la fornitura congiunta di conti di pagamento con caratteristiche di base ed educazione finanziaria.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Poiché generalmente i conti di pagamento di base dovrebbero essere offerti a titolo gratuito o a basso costo, il relatore ha scelto la formulazione "costo nominale" per definire un costo simbolico e molto ridotto. Il termine "costo ragionevole" è troppo vago e lascia aperto un margine per chiedere un costo più elevato del previsto.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Considerando 30</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(30) È opportuno garantire ai consumatori l'accesso ad una serie di servizi di pagamento di base, per i quali gli Stati membri devono determinare un numero minimo di operazioni, secondo modalità che tengano conto sia delle esigenze dei consumatori che delle prassi commerciali seguite negli Stati membri interessati. A parte che per questo elenco di servizi minimi, le banche possono applicare le loro spese normali. È necessario che tra i servizi collegati ai conti di pagamento di base siano inclusi il deposito e il prelievo di denaro. È opportuno che i consumatori possano effettuare le operazioni di pagamento essenziali, ad esempio l'accredito dello stipendio o di altre prestazioni, il pagamento di fatture o imposte e l'acquisto di beni e servizi, tra l'altro ricorrendo ad addebiti diretti e a bonifici, oltre all'uso di una carta di pagamento. Occorre che tali servizi permettano di acquistare beni e servizi online e diano ai consumatori la possibilità di impartire ordini di pagamento avvalendosi della funzione di banca online del prestatore di servizi di pagamento, ove disponibile. Tuttavia, è opportuno che il conto di pagamento con caratteristiche di base non sia limitato all'uso online, perché ciò rappresenterebbe un ostacolo per i consumatori che non hanno accesso a internet. Occorre che con il conto di pagamento con caratteristiche di base i consumatori non abbiano accesso allo scoperto di conto. Tuttavia, gli Stati membri possono consentire ai prestatori di servizi di pagamento di prevedere per importi molto piccoli l'offerta di linee di credito tampone sul conto di pagamento con caratteristiche di base.
	(30) È opportuno garantire ai consumatori l'accesso ad una serie di servizi di pagamento di base. A parte questo elenco di servizi di base, le banche possono applicare le loro spese normali. È necessario che tra i servizi collegati ai conti di pagamento di base siano inclusi il deposito e il prelievo di denaro. È opportuno che i consumatori possano effettuare le operazioni di pagamento essenziali, ad esempio l'accredito dello stipendio o di altre prestazioni, il pagamento di fatture o imposte e l'acquisto di beni e servizi, tra l'altro ricorrendo ad addebiti diretti e a bonifici, oltre all'uso di una carta di pagamento. Occorre che tali servizi permettano di acquistare beni e servizi online e diano ai consumatori la possibilità di impartire ordini di pagamento avvalendosi della funzione di banca online del prestatore di servizi di pagamento, ove disponibile. Tuttavia, è opportuno che il conto di pagamento con caratteristiche di base non sia limitato all'uso online, perché ciò rappresenterebbe un ostacolo per i consumatori che non hanno accesso a internet. Occorre che con il conto di pagamento con caratteristiche di base i consumatori non abbiano accesso allo scoperto di conto. Tuttavia, gli Stati membri possono consentire ai prestatori di servizi di pagamento di prevedere per importi molto piccoli l'offerta di linee di credito tampone sul conto di pagamento con caratteristiche di base. Nella misura in cui un conto di pagamento con caratteristiche di base è gestito dal consumatore per uso personale, non dovrebbero esservi limiti al numero di operazioni concesse al consumatore nell'ambito delle specifiche norme tariffarie del conto in oggetto.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – lettera c bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	c bis) "servizi collegati al conto di pagamento": tutti i servizi connessi a un conto di pagamento, tra cui i servizi di pagamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – lettera k</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	k) "spese": i costi che il consumatore è tenuto eventualmente a pagare al prestatore di servizi di pagamento per la fornitura dei servizi di pagamento o per le operazioni effettuate sul conto di pagamento;
	k) "spese": tutti i costi collegati al conto di pagamento, tra cui lo scoperto, le sanzioni e i tassi d'interesse sulle carte di credito, che il consumatore è tenuto eventualmente a pagare al prestatore di servizi di pagamento per la fornitura dei servizi di pagamento o per le operazioni effettuate sul conto di pagamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – lettera o</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	o) "bonifico": servizio di pagamento nazionale o transfrontaliero per l'accredito sul conto di pagamento del beneficiario tramite un'operazione di pagamento o una serie di operazioni di pagamento eseguite a partire dal conto di pagamento del pagatore da parte del prestatore di servizi di pagamento detentore del conto di pagamento del pagatore, sulla base di un'istruzione impartita dal pagatore;
	o) "bonifico": servizio di pagamento per l'accredito sul conto di pagamento del beneficiario tramite un'operazione di pagamento o una serie di operazioni di pagamento eseguite a partire dal conto di pagamento del pagatore da parte del prestatore di servizi di pagamento detentore del conto di pagamento del pagatore, sulla base di un'istruzione impartita dal pagatore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – titolo</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Elenco dei servizi di pagamento più rappresentativi soggetti a spese a livello nazionale, e terminologia standardizzata
	Elenco dei servizi collegati al conto di pagamento soggetti a spese a livello nazionale, e terminologia standardizzata


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Gli Stati membri assicurano che le autorità competenti di cui all'articolo 20 stabiliscano l'elenco provvisorio di almeno 20 servizi di pagamento che rappresentino almeno l'80% dei servizi di pagamento più rappresentativi soggetti a spese a livello nazionale. L'elenco contiene i termini e le definizioni relativi ad ognuno dei servizi individuati.
	1. Gli Stati membri assicurano che le autorità competenti di cui all'articolo 20 stabiliscano un elenco provvisorio di tutti i servizi di pagamento collegati al conto di pagamento soggetti a spese a livello nazionale. L'elenco contiene termini e definizioni standardizzati relativi ad ognuno dei servizi individuati. A ciascun servizio si applica una sola denominazione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Ai fini del paragrafo 1, le autorità competenti tengono conto dei servizi
	soppresso

	(1) più utilizzati dai consumatori in relazione al conto di pagamento;
	

	(2) che generano il maggiore costo per singola prestazione a carico dei consumatori;
	

	(3) che generano il costo totale più elevato a carico dei consumatori;
	

	(4) che generano il profitto più elevato per singola prestazione per i prestatori di servizi di pagamento;
	

	(5) che generano il profitto complessivo più elevato per i prestatori di servizi di pagamento.
	

	L'ABE elabora orientamenti ai sensi all'articolo 16 del regolamento (UE) n. 1093/2010 per assistere le autorità competenti.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati, conformemente all'articolo 24, per stabilire, sulla base degli elenchi provvisori presentati ai sensi del paragrafo 3, una terminologia standardizzata a livello UE per i servizi di pagamento, che sia comune almeno alla maggioranza degli Stati membri. La terminologia standardizzata a livello UE include termini e definizioni comuni per i servizi comuni.
	4. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati, conformemente all'articolo 24, per stabilire, sulla base degli elenchi provvisori presentati ai sensi del paragrafo 3, una terminologia standardizzata a livello UE per i servizi collegati al conto di pagamento, che sia comune almeno alla maggioranza degli Stati membri. La terminologia standardizzata a livello UE include termini e definizioni comuni per i servizi comuni. A ciascun servizio si applica una sola denominazione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Gli Stati membri assicurano che, prima di stipulare con il consumatore il contratto relativo al conto di pagamento, i prestatori di servizi di pagamento forniscano al consumatore un documento informativo sulle spese, contenente l'elenco dei servizi più rappresentativi di cui all'articolo 3, paragrafo 5, e le spese corrispondenti per ciascun servizio.
	1. Gli Stati membri assicurano che, a tempo debito e prima di stipulare con il consumatore il contratto relativo al conto di pagamento, i prestatori di servizi di pagamento informino il consumatore e gli forniscano un documento informativo sulle spese, contenente l'elenco dei servizi più rappresentativi di cui all'articolo 3, paragrafo 5, e le spese corrispondenti per ciascun servizio. In caso di modifiche, il consumatore è informato in modo completo.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Quando uno o più servizi di pagamento di cui al paragrafo 1 sono offerti come parte di un pacchetto di servizi finanziari, il documento informativo sulle spese indica i servizi di cui al paragrafo 1 inclusi nel pacchetto, le spese per l'intero pacchetto e le spese per ciascun servizio incluso nel pacchetto non menzionato al paragrafo 1.
	2. Quando uno o più servizi collegati a un conto di pagamento di cui al paragrafo 1 sono offerti come parte di un pacchetto di servizi finanziari, il documento informativo sulle spese indica i servizi di cui al paragrafo 1 inclusi nel pacchetto, le spese per l'intero pacchetto e le spese per ciascun servizio incluso nel pacchetto non menzionato al paragrafo 1.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	3 bis. I prestatori di servizi di pagamento non applicano spese che non sono indicate nel documento informativo sulle spese fornito.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4. Gli Stati membri assicurano che i prestatori di servizi di pagamento mettano a disposizione dei consumatori un glossario contenente almeno l'elenco dei servizi di pagamento di cui al paragrafo 1 e le relative definizioni.
	4. Gli Stati membri assicurano che i prestatori di servizi di pagamento mettano a disposizione dei consumatori un glossario contenente almeno l'elenco dei servizi di cui al paragrafo 1 e le relative definizioni.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>19</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Gli Stati membri assicurano che i prestatori di servizi di pagamento forniscano almeno una volta all'anno al consumatore il riepilogo di tutte le spese sostenute per il conto di pagamento.
	1. Gli Stati membri assicurano che i prestatori di servizi di pagamento forniscano gratuitamente al consumatore, con cadenza di preferenza mensile ma almeno trimestrale, il riepilogo di tutte le spese sostenute per il conto di pagamento.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	c bis) un preavviso degli eventuali cambiamenti o incrementi delle spese che saranno addebitate nel periodo successivo.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 6 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Gli Stati membri assicurano che i prestatori di servizi di pagamento utilizzino per la comunicazione delle informazioni contrattuali e commerciali, se pertinenti, i termini e le definizioni contenuti nell'elenco dei servizi di pagamento più rappresentativi di cui all'articolo 3, paragrafo 5.
	1. Gli Stati membri assicurano che i prestatori di servizi di pagamento utilizzino per la comunicazione delle informazioni contrattuali e commerciali i termini e le definizioni contenuti nell'elenco dei servizi di cui all'articolo 3, paragrafo 5.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Gli Stati membri assicurano che i consumatori abbiano accesso almeno ad un sito internet di confronto delle spese addebitate dai prestatori di servizi di pagamento per i servizi offerti sui conti di pagamento a livello nazionale conformemente ai paragrafi 2 e 3.
	1. Gli Stati membri assicurano che i consumatori abbiano accesso gratuito almeno ad un sito internet di confronto delle spese addebitate e dei tassi d'interesse applicati dai prestatori di servizi di pagamento sui conti di pagamento a livello nazionale conformemente ai paragrafi 2 e 3.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>23</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a) essere funzionalmente indipendenti da qualsiasi prestatore di servizi di pagamento;
	a) essere indipendenti da qualsiasi prestatore di servizi di pagamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>24</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera a bis (nuova)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	a bis) indicare chiaramente i relativi proprietari e finanziamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>25</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 2 – lettera c</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	c) fornire informazioni aggiornate;
	c) fornire informazioni aggiornate, esatte, affidabili e di facile consultazione per i consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>26</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	5 bis. Per consentire una visione d'insieme delle spese addebitate dai prestatori di servizi di pagamento nell'Unione europea, la Commissione crea un portale aggiornato, indipendente, accurato, affidabile e di facile consultazione per i consumatori, che contenga tutti i link per collegarsi ai siti internet di confronto accreditati nei rispettivi Stati membri.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>27</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	5 ter. Entro la fine del 2018 sono inoltre sviluppati siti internet europei di confronto delle spese addebitate dai prestatori di servizi di pagamento per i servizi offerti sui conti di pagamento nei diversi Stati membri.

	
	La Commissione crea, entro la suddetta data, un sito internet europeo di confronto che sia pubblico e gestito in cooperazione con l'ABE.

	
	Entro la stessa data, la Commissione sviluppa altresì mediante un atto delegato, ai sensi dell'articolo 24, un sistema di accreditamento volontario per i siti internet europei di confronto privati. Per ottenere l'accreditamento, i siti internet europei di confronto gestiti da operatori privati soddisfano tutte le condizioni di cui al paragrafo 2. La Commissione conserva il diritto di rifiutare o di revocare l'accreditamento agli operatori privati in caso di mancato rispetto degli obblighi di cui al paragrafo 2.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>28</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 7 – paragrafo 5 quater (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	5 quater. La Commissione istituisce e tiene costantemente aggiornato un portale unico contenente i link per collegarsi ai siti internet di confronto accreditati per ciascuno Stato membro e a livello europeo.

	
	Tale portale fornisce inoltre ai consumatori un glossario della terminologia standardizzata dell'Unione approvato in conformità all'articolo 3 e agli orientamenti relativi al trasferimento dei conti di pagamento a livello transfrontaliero.

	
	Inoltre, il portale rende pubblici e facilmente accessibili l'elenco e i contatti delle diverse autorità nazionali di cui all'articolo 20.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>29</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Gli Stati membri assicurano che quando il conto di pagamento è offerto assieme ad un altro servizio o prodotto come parte di un pacchetto, il prestatore di servizi di pagamento comunichi al consumatore se è possibile acquistare il conto separatamente e fornisca informazioni separate per quanto riguarda i costi e le spese relativi ad ogni prodotto e servizio offerti con il pacchetto.
	1. Gli Stati membri assicurano che quando il conto di pagamento è offerto assieme ad un altro servizio o prodotto come parte di un pacchetto, il prestatore di servizi di pagamento comunichi a tempo debito al consumatore, prima di stipulare il contratto relativo al conto di pagamento, che è possibile acquistare il conto separatamente e fornisca informazioni separate per quanto riguarda i costi e le spese relativi ad ogni prodotto e servizio offerti con il pacchetto.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>30</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 bis. Il consumatore ha la possibilità di acquistare separatamente i servizi che non sono inclusi nel conto di pagamento con caratteristiche di base, quale definito all'articolo 16.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>31</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 ter. I prestatori sono inoltre liberi, ove opportuno, di offrire prodotti di credito, come servizi separati, ai clienti titolari di conti di pagamento di base. L'accesso al conto di pagamento di base o il suo utilizzo non è in alcun modo limitato dall'acquisto di tali servizi o prodotti o subordinato a tale acquisto.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>32</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 8 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Il paragrafo 1 non si applica quando assieme al conto di pagamento sono offerti solo i servizi di pagamento definiti all'articolo 4, punto 3, della direttiva 2007/64/CE.
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>33</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 9 – comma 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Per quanto concerne il trasferimento tra prestatori di servizi di pagamento nazionali, gli Stati membri possono mantenere o stabilire disposizioni leggermente diverse da quelle previste all'articolo 10 se ciò consente di ottenere efficienze che sono chiaramente nell'interesse del consumatore.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Agli Stati membri che dispongono di servizi più efficienti per il trasferimento è consentito mantenerli.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>34</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 10 – paragrafo 3 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a) trasmettere al prestatore di servizi di pagamento ricevente e, se chiesto specificamente dal consumatore a norma del paragrafo 2, al consumatore l'elenco di tutti gli ordini permanenti in essere relativi a bonifici e ad addebiti diretti ordinati dal debitore;
	a) fornire al consumatore l'elenco riassuntivo ed esaustivo di tutti gli ordini permanenti in essere relativi a bonifici e degli addebiti diretti ordinati dal debitore e chiedere conferma per trasmissione di tali ordini al prestatore di servizi di pagamento ricevente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>35</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 10 – paragrafo 4 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a) immette entro sette giorni di calendario gli ordini permanenti di bonifico disposti dal consumatore e li esegue a partire dalla data specificata nell'autorizzazione;
	a) immette entro sette giorni lavorativi gli ordini permanenti di bonifico disposti dal consumatore e li esegue a partire dalla data specificata nell'autorizzazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>36</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 10 – paragrafo 6 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a) invia al prestatore di servizi di pagamento ricevente le informazioni di cui al paragrafo 3, lettere a), b) e c), entro sette giorni di calendario dal ricevimento della richiesta;
	a) invia al prestatore di servizi di pagamento ricevente le informazioni di cui al paragrafo 3, lettere a), b) e c), entro sette giorni lavorativi dal ricevimento della richiesta;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>37</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 11 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Gli Stati membri assicurano che eventuali spese addebitate al consumatore dal prestatore di servizi di pagamento trasferente per la chiusura del conto di pagamento detenuto presso di esso siano fissate conformemente all'articolo 45, paragrafo 2, della direttiva 2007/64/CE.
	3. Gli Stati membri assicurano che non siano addebitate spese al consumatore dal prestatore di servizi di pagamento trasferente per la chiusura del conto di pagamento detenuto presso di esso. L'articolo 45, paragrafo 2, della direttiva 2007/64/CE è modificato di conseguenza.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>38</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 11 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4. Gli Stati membri assicurano che eventuali spese addebitate al consumatore dal prestatore di servizi di pagamento trasferente o dal prestatore di servizi di pagamento ricevente per i servizi forniti a norma dell'articolo 10 diversi da quelli di cui ai paragrafi 1, 2 e 3 siano adeguate e in linea con i costi effettivamente sostenuti dal prestatore di servizi di pagamento.
	4. Gli Stati membri assicurano che non siano addebitate spese al consumatore dal prestatore di servizi di pagamento trasferente o dal prestatore di servizi di pagamento ricevente per i servizi forniti a norma dell'articolo 10.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>39</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 12 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Gli Stati membri assicurano che eventuali perdite finanziarie subite dal consumatore a causa del mancato rispetto da parte di un prestatore di servizi di pagamento partecipante alla procedura di trasferimento degli obblighi a lui imposti dall'articolo 10 siano risarcite da detto prestatore di servizi di pagamento.
	1. Gli Stati membri assicurano che eventuali perdite finanziarie subite dal consumatore a causa del mancato rispetto da parte di un prestatore di servizi di pagamento partecipante alla procedura di trasferimento degli obblighi a lui imposti dall'articolo 10 siano risarcite da detto prestatore di servizi di pagamento a tempo debito. L'onere della prova spetta al prestatore di servizi di pagamento, il quale dimostra che sono state soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 10.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>40</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 13 – paragrafo 1 – lettera c</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	c) le eventuali spese addebitate per l'operazione di trasferimento;
	soppressa


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>41</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 14 – comma 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 Gli Stati membri assicurano che i consumatori residenti legalmente nell'Unione non siano discriminati in ragione della cittadinanza o del luogo di residenza in relazione alla domanda di conto di pagamento o all'accesso al conto nell'Unione.
	Gli Stati membri assicurano che i consumatori residenti legalmente nell'Unione non siano discriminati in ragione della cittadinanza, del luogo di residenza o di qualsiasi altro motivo, in relazione alla domanda di conto di pagamento o all'accesso al conto nell'Unione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>42</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	Articolo 14 bis

	
	Diritto di accesso a un conto di pagamento

	
	Tutti coloro che risiedono legalmente nell'Unione europea godono del diritto di accesso a un conto di pagamento con caratteristiche di base a titolo gratuito o, al massimo, a un costo nominale.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Poiché generalmente i conti di pagamento di base dovrebbero essere offerti a titolo gratuito o a basso costo, il relatore ha scelto la formulazione "costo nominale" per definire un costo simbolico e molto ridotto. Il termine "costo ragionevole" è troppo vago e lascia aperto un margine per chiedere un costo più elevato del previsto.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>43</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 15 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Gli Stati membri assicurano che nel loro territorio almeno un prestatore di servizi di pagamento offra ai consumatori il conto di pagamento con caratteristiche di base. Gli Stati membri assicurano che il conto di pagamento con caratteristiche di base non sia offerto unicamente da prestatori di servizi di pagamento che offrono il conto unicamente mediante funzioni di banca online.
	1. Gli Stati membri assicurano che nel loro territorio sia offerto ai consumatori un conto di pagamento con caratteristiche di base da parte di tutti i prestatori di servizi che offrono conti di pagamento, che prevedano come minimo i servizi di cui all'articolo 16, paragrafo 1, come parte integrante della loro attività ordinaria.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>44</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 15 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Gli Stati membri assicurano che i consumatori residenti legalmente nell'Unione abbiano il diritto di aprire e usare il conto di pagamento con caratteristiche di base presso il prestatore o i prestatori di servizi di pagamento individuati a norma del paragrafo 1. Tale diritto si applica a prescindere dal luogo di residenza del consumatore. Gli Stati membri assicurano che l'esercizio del diritto non sia eccessivamente difficile o gravoso per il consumatore. Prima dell'apertura del conto di pagamento con caratteristiche di base, i prestatori di servizi di pagamento verificano se il consumatore è già titolare di un conto di pagamento nel loro territorio.
	2. Gli Stati membri assicurano che i consumatori residenti legalmente nell'Unione abbiano il diritto di aprire e usare il conto di pagamento con caratteristiche di base presso il prestatore o i prestatori di servizi di pagamento individuati a norma del paragrafo 1. Tale diritto si applica a prescindere dal luogo di residenza del consumatore. Gli Stati membri assicurano che l'esercizio del diritto non sia eccessivamente difficile o gravoso per il consumatore. Prima dell'apertura del conto di pagamento con caratteristiche di base, i prestatori di servizi di pagamento verificano se il consumatore è già titolare di un conto di pagamento nel loro territorio invitando il consumatore stesso a firmare una dichiarazione sull'onore.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>45</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 15 – paragrafo 3 – lettera a</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	a) se il consumatore è già titolare di un conto di pagamento presso un prestatore di servizi di pagamento situato nel loro territorio, che gli consente di utilizzare i servizi di pagamento di cui all'articolo 17, paragrafo 1;
	a) se il consumatore è già titolare di un conto di pagamento presso un prestatore di servizi di pagamento situato nel loro territorio, che gli consente di utilizzare i servizi di pagamento di cui all'articolo 16, paragrafo 1. Il consumatore non è considerato titolare di un conto di pagamento se può dimostrare il trasferimento a un altro conto di pagamento in conformità dell'articolo 9 o la risoluzione del precedente contratto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>46</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 15 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4. Gli Stati membri assicurano che nei casi di cui al paragrafo 3, il prestatore di servizi di pagamento informi immediatamente il consumatore del rifiuto, per iscritto e a titolo gratuito, a meno che tale comunicazione sia contraria all'ordine pubblico o alla pubblica sicurezza.
	4. Gli Stati membri assicurano che nei casi di cui al paragrafo 3, il prestatore di servizi di pagamento informi immediatamente il consumatore del rifiuto e della relativa motivazione, per iscritto e a titolo gratuito, a meno che tale comunicazione sia contraria all'ordine pubblico o alla pubblica sicurezza.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>47</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 15 – paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	4 bis. I consumatori già titolari di un conto di pagamento nello Stato membro corrispondente hanno inoltre la facoltà di disporre la conversione a un conto di pagamento di base avvalendosi del servizio di trasferimento di cui all'articolo 10.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>48</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 16 – paragrafo 1 – parte introduttiva</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Gli Stati membri assicurano che il conto di pagamento con caratteristiche di base consenta i seguenti servizi di pagamento:
	1. Gli Stati membri assicurano che il conto di pagamento con caratteristiche di base consenta i seguenti servizi:


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>49</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 16 – paragrafo 1 – lettera d – punto 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(1) addebiti diretti;
	(1) addebiti diretti SEPA e non euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Tramite un conto di pagamento di base devono essere possibili le operazioni in euro (operazioni SEPA) e nella valuta di altri Stati membri.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>50</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 16 – paragrafo 1 – lettera d – punto 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(2) operazioni di pagamento mediante carta di pagamento, ivi compresi i pagamenti online;
	(2) operazioni di pagamento SEPA e non euro mediante carta di pagamento, ivi compresi i pagamenti online;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Tramite un conto di pagamento di base devono essere possibili le operazioni in euro (operazioni SEPA) e nella valuta di altri Stati membri.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>51</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 16 – paragrafo 1 – lettera d – punto 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3) bonifici.
	(3) bonifici SEPA e non euro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Tramite un conto di pagamento di base devono essere possibili le operazioni in euro (operazioni SEPA) e nella valuta di altri Stati membri.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>52</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 16 – paragrafo 1 – lettera d – punto 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(3 bis) ordini permanenti e autorizzazioni di addebito diretto SEPA e non euro.

	
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Tramite un conto di pagamento di base devono essere possibili operazioni in euro (operazioni SEPA)e nella valuta di altri Stati membri.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>53</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 16 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Gli Stati membri determinano, per tutti i servizi di cui al paragrafo 1, un numero minimo di operazioni che saranno fornite al consumatore con l'addebito dell'eventuale spesa di cui all'articolo 17. Il numero minimo di operazioni è ragionevole ed è in linea con le prassi commerciali comuni negli Stati membri interessati.
	2. Gli Stati membri provvedono affinché, nella misura in cui un conto di pagamento di base è gestito dal consumatore per uso personale, non siano previsti limiti al numero di operazioni prestate al consumatore nell'ambito delle specifiche norme tariffarie di cui all'articolo 17.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>54</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 16 – paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 bis. Gli Stati membri garantiscono che ai titolari di un conto sia fornita una carta di pagamento che può essere accettata in tutti i distributori bancomat nell'Unione.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>55</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 16 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4. Gli Stati membri assicurano che al consumatore non sia offerto alcun tipo di scoperto sul conto di pagamento con caratteristiche di base.
	4. Gli Stati membri assicurano che al consumatore non sia offerto alcun tipo di scoperto sul conto di pagamento con caratteristiche di base. Gli Stati membri conservano la facoltà di autorizzare la concessione, da parte dei prestatori di servizi di pagamento, di scoperti di conto di modesta entità, se del caso, quale forma di tamponamento di temporanee situazioni di saldo negativo. Le spese addebitate per gli scoperti così concessi e per i prodotti di credito distinti sono trasparenti e comunque in linea con i prezzi abitualmente praticati dal fornitore del servizio.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>56</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 17 – paragrafo 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	1. Gli Stati membri assicurano che i servizi di cui all'articolo 16 siano offerti dai prestatori di servizi di pagamento a titolo gratuito o per una spesa ragionevole.
	1. Gli Stati membri assicurano che i servizi di cui all'articolo 16 siano offerti dai prestatori di servizi di pagamento a titolo gratuito o per una spesa nominale.


Or. <Original>{EN}en</Original>
<TitreJust>Motivazione</TitreJust>
Poiché generalmente i conti di pagamento di base dovrebbero essere offerti a titolo gratuito o a basso costo, il relatore ha scelto la formulazione "costo nominale" per definire un costo simbolico e molto ridotto. Il termine "costo ragionevole" è troppo vago e lascia aperto un margine per chiedere un costo più elevato del previsto.

</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>57</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 17 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Gli Stati membri assicurano che le spese addebitate al consumatore per il mancato adempimento degli impegni assunti nel contratto quadro siano ragionevoli.
	2. Gli Stati membri assicurano che le spese addebitate al consumatore per il mancato adempimento degli impegni assunti nel contratto quadro siano ragionevoli e in nessun caso superiori a quelle previste nella normale politica tariffaria del prestatore. Al consumatore non sono addebitate spese per situazioni non dipendenti dalla sua volontà, quali i pagamenti ricorrenti respinti a causa di pagamenti differiti.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>58</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 17 – paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	2 bis. Ove i servizi di cui all'articolo 16 non siano offerti a titolo gratuito, gli Stati membri provvedono affinché le autorità competenti fissino un limite massimo per l'importo complessivo delle spese nominali addebitate in un anno al consumatore da parte di un prestatore di servizi di pagamento.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>59</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 17 – paragrafo 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	3. Gli Stati membri assicurano che le competenti autorità definiscano che cosa si intende per spesa ragionevole in funzione di uno o più dei seguenti criteri:
	soppresso

	a) i livelli di reddito nazionali;
	

	b) la media delle spese applicate ai conti di pagamento nello Stato membro;
	

	c) il totale dei costi connessi alla fornitura del conto di pagamento con caratteristiche di base;
	

	d) i prezzi al consumo nazionali.
	


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>60</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 17 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4. L'ABE elabora orientamenti ai sensi all'articolo 16 del regolamento (UE) n. 1093/2010 per assistere le autorità competenti.
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>61</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 18 – paragrafo 2 – lettera b</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	b) non è stata effettuata alcuna operazione sul conto per più di 12 mesi consecutivi;
	soppressa


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>62</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 20 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2. Alle autorità di cui al paragrafo 1 sono conferiti tutti i poteri necessari all'esercizio delle loro funzioni. Quando più di un'autorità competente è incaricata di garantire e di sorvegliare l'effettiva osservanza della presente direttiva, gli Stati membri assicurano che esse operino in stretta collaborazione per garantire l'efficace esercizio delle rispettive funzioni.
	2. Alle autorità di cui al paragrafo 1 sono conferiti tutti i poteri necessari all'esercizio delle loro funzioni. Quando più di un'autorità competente è incaricata di garantire e di sorvegliare l'effettiva osservanza della presente direttiva, gli Stati membri assicurano che esse operino in stretta collaborazione per garantire l'efficace esercizio delle rispettive funzioni. Le autorità cooperano strettamente con le autorità competenti degli altri Stati membri per garantire l'applicazione corretta e integrale delle misure di cui alla presente direttiva.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>63</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 21 – paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 bis. Gli Stati membri provvedono affinché i prestatori di servizi di pagamento siano legati ad almeno uno o più organi di risoluzione alternativa delle controversie.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>64</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 21 – paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 ter. Gli Stati membri provvedono affinché i prestatori di servizi di pagamento informino i consumatori in merito agli organi di risoluzione alternativa delle controversie cui sono subordinati e che sono competenti per l'esame delle eventuali controversie tra loro e i consumatori. Essi specificano inoltre se si impegnano o sono obbligati a ricorrere a tali organismi per la risoluzione delle controversie con i consumatori.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>65</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 21 – paragrafo 1 quater (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 quater. Le informazioni di cui al paragrafo 1 ter sono riportate in modo chiaro, comprensibile e facilmente accessibile sul sito web del prestatore, ove esista, e se del caso nelle condizioni generali applicabili al contratto di vendita o di servizi tra il prestatore e il consumatore.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>66</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 21 – paragrafo 1 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	1 quinquies. Gli Stati membri possono conservare o introdurre procedure di risoluzione alternativa delle controversie per l'esame congiunto di contenziosi identici o analoghi tra un prestatore di servizi di pagamento e più consumatori. I sistemi per la risoluzione alternativa delle controversie per i contenziosi e i ricorsi sia individuali che collettivi sono procedure complementari e non reciprocamente esclusive.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>67</NumAm>
<DocAmend>Proposta di direttiva</DocAmend>
<Article>Articolo 26 – parte introduttiva</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 Gli Stati membri forniscono alla Commissione informazioni sui seguenti elementi per la prima volta entro tre anni dall'entrata in vigore della presente direttiva e successivamente ogni due anni:
	Gli Stati membri forniscono alla Commissione informazioni sui seguenti elementi per la prima volta entro due anni dall'entrata in vigore della presente direttiva e successivamente ogni due anni:


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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